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LETTERE E COMMENTI 
IL CARTELLO IN LADINO

Nel Vostro mensile vengono po-
sti in risalto molti problemi che 
Cortina si trova, più o meno col-
pevolmente, a dover affrontare 
e comunque se anche «Voci di 
Cortina» non ne parla, questi 
problemi sono sotto gli occhi 
di tutti: un confronto di idee in 
una sede appropriata come ad 
esempio la rubrica di lettere di 
un giornale locale potrebbe es-
sere un buon sistema per viverli 
in modo diverso se non provare 
a risolverli ...! Contrariamente a 
quanto capita di solito e «molte 
cose» passano sotto silenzio, 

la lettera «Cartello in ladino: ci 
chiediamo il perché» ha inve-
ce provocato ben tre reazioni 
di cittadini che hanno sentito il 
dovere di scrivere. Senza vo-
ler esprimere alcuna opinione 
in merito all’opportunità di ap-
pendere «il famoso» cartello in 
lingua ladina e tanto meno sul 
contenuto delle lettere pubbli-
cate, gradirei solo evidenziare 
e portare all’attenzione dei Vo-
stri Lettori questo atteggiamen-
to che mi è parso curioso o for-
se addirittura sintomatico di un 
modo essere.
Cordiali saluti e buon lavoro. 

Laura Zardini

UN QUIZ PER I LETTORI DI VOCI DI CORTINA

A metà dicembre 2009 sono passato in automobile nei Grigio-
ni, - Cantone della Svizzera in cui il Romancio, (una variante 
della lingua ladina) è lingua ufficiale.
Causa neve il passo Flüela era chiuso, quindi ho attraversato 
la montagna in un tunnel, con l'auto sul treno. Da una delle foto 
propongo ai lettori di Voci di Cortina un interessante «quiz».
Sapete trascrivere la scritta dalla locomotiva delle ferrovia 
retiche? Nel prossimo numero la soluzione.

Sisto Menardi Diornista

GLI ALUNNI DELLA 
SCUOLA PRIMARIA DUCA 
D’AOSTA A LEZIONE DI 
SCI DI FONDO

Cari giornalisti,
mando a tutti questa e-mail 
giusto per renderVi partecipi di 
un’iniziativa che riguarda tutti gli 
scolari, non so se per Voi è una 
notizia degna di nota... 
Dall’11 gennaio, per tre setti-
mane, le maestre della scuola 
Primaria Duca d’Aosta accompa-
gnano a turno gli alunni di tutte 
le classi a Fiames per un breve 
corso di sci da fondo, le lezioni 
hanno luogo da lunedì a venerdì, 
escludendo il 19 gennaio -festa- 
ed il 22 gennaio in quanto gli 
autobus sono impegnati per le 
gare di Coppa del Mondo. (Per-
tanto l’iniziativa si conclude il 2 
febbraio). 
Dalle 9 alle 12,30 un maestro di 
fondo di una delle due scuole, 

che non occorre nominare, ac-
compagna una classe alla volta 
per un’ora di lezione sugli sci 
(totale 45 ore) La GIS non ha 
richiesto alcun pagamento di ti-
ket per l’uso delle piste, sempre 
perfette. I bambini raggiungono i 
campi scuola con l’autobus del-
la SEAM, messo a disposizione 
dalla SEAM stessa gratuitamen-
te in base agli orari richiesti, gli 
autisti sono puntuali, pazienti, 
professionali. Le insegnanti di 
classe partecipano alla lezione 
ed alcune di esse, con scarponi 
e sci, condividono con i propri 
alunni l’esperienza all’aperto. Le 
ore di lezione ed il noleggio del 
materiale, per i bambini che ne 
sono sprovvisti, sono a carico 
delle famiglie. Le famiglie hanno 
risposto in toto in maniera po-
sitiva, pertanto ogni settimana 
300, esattamente 298, scolari si 
cimentano sugli sci stretti (conti 
alla mano, in tre settimane ci sono 

ben 900 presenze sulle piste di 
Fiames!). Nessun problema per 
il freddo: i genitori sanno come 
vestire i loro figli... Entusiasmo 
ed allegria sono fedeli compa-
gni di avventura (basta recarsi 
a Fiames da lunedì a venerdì 
e vedere da vicino, magari con 
macchina fotografica!)
Questa iniziativa è cominciata 
già due anni fa, pertanto è il terzo 
anno di attività. Prima e dopo la 
lezione di fondo gli alunni sono 
normalmente impegnati in classe 
nelle loro attività didattiche. Gli 
orari, stabiliti dalle insegnanti, 
sono stati condivisi da tutte, an-
che se a volte hanno richiesto 
una buona dose di elasticità, spi-
rito di adattamento e... pazienza! 
Ogni mattina, in entrata, quando 
suona la campanella d’inizio le-
zioni, si notano tre classi di sco-
lari che salgono le scale vestiti 
da sci, con la cartella sulle spalle 
ed alcuni anche con sci e baston-
cini! Lezioni di questo genere 

hanno grande valenza educa-
tiva: vestirsi, attrezzarsi, esse-
re autonomi, accettare di buon 
grado le condizioni climatiche, 
condividere, aiutarsi, adeguarsi 
alle regole, ascoltare i consigli 
del maestro, ammirare paesag-
gio, cielo, sole... ecc. ecc.
Grazie per aver letto!
Buon lavoro ai nostri giornalisti!

per tutte le insegnanti
   Flora Menardi
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